COMUNICATO STAMPA

REDDITO MINIMO GARANTITO

Dal 1 al 30 settembre 2009 sarà possibile presentare richiesta per il Reddito Minimo Garantito grazie alla legge regionale del 20 marzo 2009, n. 4 “Istituzione del reddito minimo garantito. Sostegno al reddito per disoccupati, inoccupati e precari”, approvata dal Consiglio regionale del Lazio.

La Regione Lazio è la prima regione italiana che si dota, in questo modo ed al pari dei paesi europei più avanzati, di un fondamentale strumento di tutela delle fasce deboli, uno strumento concreto di sostegno al reddito, avulso dalle semplici logiche assistenziali, ed effettivamente volto ad circoscrivere i problemi che affliggono le categorie sociali più a rischio. La crisi economica, l’aumento del costo della vita, la continua chiusura degli stabilimenti industriali con i conseguenti licenziamenti di massa, il proliferare di contratti di lavoro precari hanno di fatto contribuito a diffondere un forte senso di insicurezza e preoccupazione tra i cittadini italiani e della nostra regione, le richieste di tutela dei cittadini sono aumentate in questi ultimi anni in maniera vorticosa, ed i tradizionali ammortizzatori sociali risultano ormai carenti ed inadatti.  
È quindi da accogliere positivamente che la Regione Lazio abbia deciso di intervenire fermamente e concretamente in questo senso, attraverso l'istituzione di uno strumento in grado di sostenere i redditi di disoccupati e precari, riconoscendo loro un Reddito Minimo Garantito.

La richiesta di accesso al reddito minimo garantito può essere presentata da:

· Disoccupati;
· Inoccupati;
· precariamente occupati con un reddito personale imponibile non superiore agli 8.000 nell’anno precedente;
· lavoratori con retribuzione sospesa per aspettativa non retribuita per gravi e documentate ragioni familiari.
I requisiti per l’accesso sono:
· età compresa fra anni 30 e 44 compiuti;

· residenza nella Regione Lazio da almeno 24 MESI;
· iscrizione nelle liste di collocamento dei centri per l’impiego (tranne per lavoratori in aspettativa);
· reddito personale imponibile non superiore a 8.000 € nell’anno precedente alla presentazione della domanda;
· non aver maturato i requisiti per il trattamento pensionistico.
La domanda deve essere redatta su apposita modulistica reperibile, dal 1 settembre al 30 settembre, presso:
· gli Uffici di Poste Italiane della Regione Lazio;

e, per i seguenti Comuni, Amaseno, Arnara, Boville Ernica, Castro dei Volsci, Ceccano,  Ceprano, Falvaterra, Ferentino, Frosinone, Fumone, Giuliano di Roma, Morolo, Pastena, Patrica, Pofi, Ripi, San Giovanni Incarico, Strangolagalli. Supino, Torrice, Vallecorsa, Veroli, Villa Santo Stefano ricadenti nel Distretto sociosanitario “B”, la domanda può essere ritirata anche presso il Comune di Frosinone (capofila del Distretto B) – Ufficio Distrettuale - Via A. Fabi, snc (zona aeroporto) – nei giorni: 

dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00 

e lunedì e mercoledì dalle 15,30 alle 17,00

I moduli di domanda integralmente compilati, con allegata fotocopia del documento di riconoscimento, devono essere consegnati, rigorosamente in busta chiusa, esclusivamente, presso:

l’Ufficio Protocollo del Comune di Frosinone - Piazza VI Dicembre – 03100 Frosinone

nei seguenti orari:  dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 13,00 

   e lunedì e mercoledì dalle 15,30 alle 17,00

o inviati mediante raccomandata con ricevuta di ritorno al medesimo indirizzo.

Le domande possono essere presentate da martedì 1 settembre (primo giorno utile per la consegna o la spedizione) fino a mercoledì 30 settembre 2009 (ultimo giorno utile per la consegna o la spedizione) 








Il Presidente dell’Accordo di Programma
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